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Hai sempre accuratamente evitato 

le manifestazioni di entusiasmo: 

non volevi alimentare equivoci sulla tua identità 

e sulla missione che hai ricevuto dal Padre. 

Ora, invece, Gesù, non t’importa 
se qualcuno avrà da ridire: 

sei a Gerusalemme ed è lì che si compirà 
il disegno di Dio. 

Ti attende un passaggio oscuro 
di sofferenza e di morte,

prima di conoscere la risurrezione.

Ecco perché accogli le parole e i gesti

con cui la folla dei discepoli ti esprime la sua gioia.

Sì, in te hanno riconosciuto il Messia atteso, 

l’Inviato di Dio che viene nella mitezza, 
non con la forza,

per salvare, non per condannare,

per liberare, non per giudicare.

Avanzi su di un asino 

che, decisamente, non è una cavalcatura da trionfo. 

Avanzi disarmato, sapendo bene che dovrai lottare 

contro la cattiveria, contro accuse ingiuste, 

contro soprusi e scherni, contro insulti e violenze.

I poveri, in ogni caso, lodano Dio

per la buona novella che hai portato

e che apre ad un futuro di pace e di giustizia,

perché la storia non è nelle mani 
di un potente di turno,

ma in quelle tenere e sicure di Dio.
MELLO – BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
*Lunedì 25 – PIAZZO
- Ore 14: partendo dalla famiglia TARCA MARIO

*Martedì 26 – BONDO
- Ore 8: partendo dalla famiglia MUFFATTI GIANLUCA

- Ore 13: partendo dalla famiglia DELLA MINA MELANIA
*Mercoledì 27 – PUSTERLA
- Ore 8: partendo dalla famiglia CARNA GIULIO

POZZO e CONSIGLIO
· Ore 13: partendo dalla famiglia TARCA MASSIMO 
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DOMENICA 
DELLE PALME
Rifletti

Credo in Gesù Cristo Crocifisso
La domenica delle Palme ci introduce nella settimana dedicata al ricordo e alla celebrazione del Mistero Pasquale. Gesù entra trionfalmente in Gerusalemme, è il Signore che entra e tutti si fanno incontro e lodano Dio dicendo: ”Benedetto colui che viene, il Re nel nome del Signore”.  

Pur essendo accolto con gioia, Gesù sa che va incontro alla Passione e morte. La Passione di Gesù continua nel mondo di oggi e anche noi siamo chiamati a prendere posizione. Dove ci collochiamo, da che parte stiamo? 

Siamo tra quelli che alle porte di Gerusalemme cantano “Osanna” e domani saranno pronti ad urlare “Crocifiggilo” o siamo tra coloro che accompagnano Gesù nel suo percorso fino alla morte sperando nella sua Resurrezione? 

Siamo cristiani e battezzati, dovremmo stare dalla parte di Gesù nel perdonare tutti e nel consegnare tutto nelle mani del Padre. Crediamo che Gesù è il Signore della nostra vita e portiamo a tutti il messaggio della misericordia di Dio che mai si stanca di perdonarci.

Una piccola storia per l’anima

Il Bambù
Da "Solo il vento lo sa" - Bruno Ferrero © Elledici

In un magnifico giardino cresceva un bambù dal nobile aspetto. Il Signore del giardino lo amava più di tutti gli altri alberi. Anno dopo anno, il bambù cresceva e si faceva robusto e bello. Perché il bambù sapeva bene che il Signore lo amava e ne era felice.

Un giorno, il Signore si avvicinò al suo amato albero e gli disse: "Caro bambù, ho bisogno di te".

Il magnifico albero sentì che era venuto il momento per cui era stato creato e disse, con grande gioia: "Signore, sono pronto. Fa' di me l'uso che vuoi".

La voce del Signore era grave: "Per usarti devo abbatterti!" Il bambù si spaventò: "Abbattermi, Signore? Io, il più bello degli alberi del tuo giardino? No, per favore, no! Usami per la tua gioia, Signore, ma per favore, non abbattermi".
"Mio caro, bambù", continuò il Signore, "se non posso abbatterti, non posso usarti".

Il giardino piombò in un profondo silenzio. Anche il vento smise di soffiare. Lentamente il bambù chinò la sua magnifica chioma e sussurrò: "Signore, se non puoi usarmi senza abbattermi, abbattimi".

"Mio caro bambù", disse ancora il Signore, "non solo devo abbatterti, ma anche tagliarti i rami e le foglie". "Mio Signore, abbi pietà. Distruggi la mia bellezza, ma lasciami i rami e le foglie! ".

Il sole nascose il suo volto, una farfalla inorridita volò via. Tremando, il bambù disse fiocamente: "Signore, tagliali".
"Mio caro bambù, devo farti ancora di più. Devo spaccarti in due e strapparti il cuore. Se non posso fare questo, non posso usarti".

Il bambù si chinò fino a terra e mormorò: "Signore, spacca e strappa".
Così il Signore del giardino abbatté il bambù, tagliò i rami e le foglie, lo spaccò in due e gli estirpò il cuore. Poi lo portò dove sgorgava una fonte di acqua fresca, vicino ai suoi campi che soffrivano per la siccità.

Delicatamente collegò alla sorgente una estremità dell'amato bambù e diresse l'altra verso i campi inariditi.
La chiara, fresca, dolce acqua prese a scorrere nel corpo del bambù e raggiunse i campi. Fu piantato il riso e il raccolto fu ottimo.

Così il bambù divenne una grande benedizione, anche se era stato abbattuto e distrutto.

Quando era un albero stupendo, viveva solo per se stesso e si specchiava nella propria bellezza. Stroncato, ferito e sfigurato era diventato un canale, che il Signore usava per rendere fecondo il suo regno.

Noi la chiamiamo "sofferenza". Dio la chiama "ho bisogno di te"... 

Concedici, o Signore, che contemplando il Croci​fisso, noi ci sentiamo amati da te fino in fondo, così come siamo, qui e adesso. 

Donaci di lasciarci attrarre da te, di adorare quelle tue piaghe che mostrano il mistero del Padre nella sua incredibile passione per l'uomo. 

E poiché tu solo puoi assolvere e perdonare tutti i peccati del mondo, abbi pietà di noi; abbi pietà di tutte le malvagità e di tutte le guerre, di tutte le ne​fandezze e di tutte le oscurità, di tutte le disperazioni, le angosce e le paure. 

Fa' che non si perda nessuno di coloro che hai salvato con la tua morte di croce, ma che tutti possano giungere alla fede guardando il tuo costato trafitto. 

Ottienici di vigilare accanto a te con gli stessi sentimenti con i quali Maria, tua ma​dre, ti ha contemplato e ti ha tenuto tra le sue brac​cia. 

Concedici di vigilare piangendo con lei e con lei sperando. 

Fa', o Gesù crocifisso, che la memoria della tua croce sia sempre presente nella nostra vita, nelle nostre giornate, nei nostri pensieri e che diventi per noi la strada per camminare nell'amore e nel perdo​no verso tutti.

(card. Carlo Maria Martini)
 
AVVISI

*Lunedì 25 – Mello ore 20: Confessioni

*Martedì 26 – Civo ore 20: Confessioni

*Giovedì 28 – Ore 9.30: Incontro ragazzi;

Mello ore 20; Civo ore 21.30: S. Messa in Cena Domini

*Venerdì 29 – ore 9.30: Incontro ragazzi;

Mello ore 15; Civo ore 16: 

Celebrazione della Passione del Signore

Mello ore 20: Via Crucis e Processione con l’Urna di Cristo

*Sabato 30 – Ore 9.30: Incontro ragazzi;

Mello ore 20; Civo ore 21.30: Veglia Pasquale

*Domenica 31 – Pasqua di Risurrezione

S. Messe Mello ore 8 e 11; Civo ore 9.30

*Sabato 6 aprile – Ore 21:

Sacra Rappresentazione di Pasqua
*Domenica 7 aprile:

Mello: Festa in onore della Madonna;
 Civo: Amministrazione Battesimi
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DOMENICA DELLE PALME     PASSIONE DEL SIGNORE�
-Giornata nazionale di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri


-Giornata mondiale della Gioventù





Mello – ore 8.00: Zanzi Erminia;�Defunti di Tarca Silvio e Mariuccia





Civo – ore 9.30: 


Bogialli Egidio, Giovanni e Quirici Giovanni





Mello – ore 10.45: 


Intenzione Particolare; Zanzi Pietro;�Bonadeo Giovanni, Carmela e Familiari�
�
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LUN        Santo        �
Mello – ore 8.00: 


Tarca Renzo�
�
26


MAR         Santo�
Civo – ore 18.00: 


Dell’Oro Giulio�
�
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MER         Santo�
Mello – ore 18.00: 


Tagliaferri Alberto �
�
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GIO


CENA DEL SIGNORE�
Mello – ore 20.00: 


Bonadeo Luigi, Maria e Familiari





Civo – ore 21.30: 


Triduo per i Defunti della Parrocchia�
�
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VEN


PASSIONE       DEL SIGNORE�
-Digiuno e Astinenza


-Giornata mondiale per le opere in Terrasanta





Mello – ore 15.00: 


Celebrazione della Passione del Signore





Civo – ore 16.00: 


Celebrazione della Passione del Signore





Mello – ore 20.00: Via Crucis                              e processione con l’Urna di Cristo�
�
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SAB


VEGLIA PASQUALE�
Mello – ore 20.00: 


Gherbesi Emilio, Mosè, Laura e Caterina





Civo – ore 21.30:


Triduo per i Defunti della Parrocchia�
�
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DOM


PASQUA�



Mello – ore 8.00: Baraiolo Armando;�Gherbesi Natale e Maria





Civo – ore 9.30: 


Triduo per i Defunti della Parrocchia





Mello – ore 11.00: Zanzi Pietro;


Bianchini Giovanni e Elisabetta;


Della Mina Elio, Carmela e Maria�
�
 �
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